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rassegna 
internazionale 

Disarmo 
atomico 

Anche il governo lahurista 
britannico si ilarchhe dunque 
esercitando attorno ad un suo 
piano contro la diffusione del
le irmi nucleari. Ne ha dato 
notizia ai Comuni ' il • primo 
ministro Wilson rispondendo 
•d una interrogazione in pro
posito. " Il leader lahurista è 
•tato tuttavia assai vago, sic-
che per avere lumi ulteriori 
•'e dovuto ' ricorrerò alle so
lite indiscrezioni delle rolite 
fonti sutorevoli. Si n appreso, 
cosi, che il piano ò attualmente 
oggetto di studio Ira i governi 
americano e hritannico e che 
quando tali studi a due saranno 
terminali — il rhe si prevede 
avverrà entro una settimana — 
cominceranno delle consultazio
ni a cinipie, e prccisnmenlc Ira 
Slati Uniti, Gran HreluRna, Cu-
nndà, Cermania occidentale e 
Italia. 

Secondo le indiscrezioni rac
colte, il piuno prevedrebbe un 
accordo tra le potenze nuclea
ri per la non disseminazione di 
questo armi. In particolare, i 
paesi possessori di armi nuclea
ri si impegnerebbero a non for
nirne a ter/i e a non Ture nul
la elio pnsvn aiutare paesi ter
ni a fabbricarne. I paesi non 
possessori ili armi nucleari, 
d'altra parte, si impennerebbe
ro a non fabbricarne né a pre
tendere forme di partecipato
ne al potere di deriderne l'im
piego. Contemporaneamente i 
paesi firmatjri del trattato di 
Mosca (Slati Uniti, Gran Uro-
lagna, Unione sovietica) esten
derebbero il divieto degli espe
rimenti atomici anche a quelli 
sotterranei. Allo scopo di faci
litare tale accordo. Stati Uni
ti e Gran Bretagna sarebbero 
disposti a diminuire il numero 
delle ispezioni a suo tempo ri
chiesto. Naturalmente, gli al
tri due paesi in possesso di ar
mi atomirhe — Francia e Gi
nn — verrebbero ir.vitaii a par
tecipare alla Imitativa e a sot
toscrivere l'accorilo. 

Mancando il testo ufficiale del 
progetto è difficile esprimere 
un giudizio "limpido su questa 
iniziativa britannica. E tuttavia. 
alcune osservazioni possono es
tere falle subito. Prima di tulio 
non è chiaro il rapporto Ira il 
piano di non disseminazione e 
il programma occidentale di 
forza nucleare atlantica. Se il 
piano britannico non dovesse 
escludere la formazione dì una 
qualsiasi forza nucleare atlan

tica, è assai dubbio che una 
eventuale trattativa ' possa co» 
minciare e in ogni caso una sua 
conclusione positiva sarebbe 
minala dalle fondamenta. In se
condo luogo manca, nelle indi
screzioni che sono slate fornite, 
qualsiasi indicazione circa il 
meccanismo diplomatico che do
vrebbe permettere alla Cina 
— esclusa dall'Onu — di parte
cipare ' alla trattativa. In terzo 
luogo, non vi è alcun accenno 
alla posizione della Francia la 
quale, come - è nolo, non ha 
firmato il trattalo di Mosca e 
rifiuta di partecipare alla con
ferenza di Ginevra dei diciatto 
sul disarmo. . •-

Ma - queste osservazioni non 
toccano ancora il fonilo del pro
blema E il fondo del problema, 
"tipi, non è più quello di im
pedire la disseminazione delle 
armi nurleari ma di eliminare 
queste armi dallo arsenale de
gli Siali. La esperienza ili que
sti anni dimostra infatti che 
ogni lenlntiv » di conservare il 
monopolio delle armi nucleari 
è illusorio, così come illusorio 
è il rileiicre che basii possede
re le armi nucleari per eserci
tare un potere decisivo negli af
fari del mondo IH qui la ne
cessità dì affrontare la que
stione alle radici. Prima di lut
to, ogni accordo sulla questio
ne delle armi nucleari non può 
non prevedere, oggi, il divie
to assoluto di farne uso. (Jue-
sla misura è slata più volle pro
posta ma le potenze occidentali 
si sono guardale bene dallo ac
cettarla. i,a ragione di tale ri
fiuto è chiaramente illuslrat.1 
da quanto avvinile nel Vici 
Nani dove gli americani si ser
vono della minaccia di adope
rare armi atomiche nel lenlati-
vo di otlenere la impossibile re
sa delle forzo che resistono al 
loro attacco. Ma proprio per 
questo, per eliminare il ricatto 
del ricorso alle armi atnmìchr. 
non ri si può accontentare di 
piani rome quello escogitalo dal 
governo britannico. Se davvero 
si vuole che passi concreii sia
no falli per e\ilare il pericolo 
atomico occorre pronunciarsi 
sulle propone rhe sono siale 
avanzale all'Orni e fuori del
l'Orni. Tali proposte prevedo-
no. come è nolo, sia un accor
do mondiale per la messa al 
bando delle nrmi atomiche sia 
una conferenza mondiale per 
la eliminazione di queste armi. 
Questa è la strada che bisogna 
imboccare ormai: la strada, 
cioè, di un vero e proprio di
sarmo atomico. 

Sull'esempio della spedizione a S. Domingo 
^ • - - — 

Johnson vuole elevare 
l'intervento a sistema 

a. j . 

Vienna 

Vivace dibattito 

al XIX Congresso 

del P.C austriaco 
Numerose delegazioni stra
niere fra cui una del P.C.I. 

Nostro servizio 
VIENNA. 28. 

Vivace dibattito ai XIX Con 
grcsso del Partito comunista 
austriaco, che si tiene in que 
stì giorni nel Palazzo dei Ter 
rovieri a Vienna, e al quale 
presenziano varie delegazioni 
straniere fra cui quella del PCI 
composta dai compagni Nilde 
Jotti, della direzione del Par
tito e Gouthier, segretario della 
Federazione di Bolzano. 

In questi anni ci sono stati 
parecchi cambiamenti .nella si 
tuazione austriaca, cambiamen 

N' ti anche positivi: come dimo 
"stra il fatto che numerose ri 
vefidicazioni per le quali i co 
munisti all'inizio si • battevano 
da soli diventarono poi l'obici 
tivo co/nune dei lavoratori con 
il risultato di .successi non mar
ginali. Ciò vale''per»l<» ronqui 
ste dei lavoratori nel camVp dei 
salari, delle condizioni di la 
voro e dei diritti social'., -fidila 
difesa del scio."? nazionalizza 
to dell'industria, contro la ri 
privatizzazione e la liquidazio
ne di aziende. Grazie alla lotta 
dei lavoratori fu respinta, per 
esempio, l'offensiva dei grandi 

# monopoli tedeschi per imposscs 
sarsi dell'industria elettromec 
canica nazionalizzata austriaci. 
fu impedito il passaggio in ma
ni private della rete distnbu 
tiva dell'industria petrolchimi 
ca nazionalizzata. In tutta que 
sta azione e nelle lotte non fa
cili. fu provato che la collabi 
razione di comunisti, socialisti 
e lavoratori cattolici è possibile 
e porta a successi. . 

Nel campo politico le provo-
- cazior.i neo-fasciste incontrano 

una resistenza crescente che 
ha portato a divieti di raduni 
e manifestazioni di carattere 
paramilitare e nco nazista. 

Momento saliente di questa 
unità antifascista, furono le 
grandi manifestazioni nel mar 
zo-aprile di quest'anno contro 
provocazioni neo naziste alla 
Università di Vienna. Nei taf 
ferugli con i neo-fascisti un co 
munista fu ferito mortalmente 
Protestando contro questo as 
sassinio. tutti i lavoratori, su 

stiva dei sindacati, cessa

rono il lavoro per cinque mi 
miti. Lo sdegno era generale 
in tutto il Paese. I funerali del 
compagno morto si trasforma 
rono in una grande manifesta 
zione unitaria antifascista. 
' Considerevolmente migliorate 

sono, anche in questo anno, le 
relazioni fra l'Austria e i paesi 
socialisti. Un sesto delle espor
tazioni globali dell'Austria van
no attualmente in questi paesi. 

Ma i successi e la risonanza 
della politica dei comunisti con 
trastano con lo sviluppo del 
partito stesso. Nelle elezioni po
litiche il partito perde voti 
quasi sempre; il numero degli 
iscritti è sceso, fra il 1961 e il 
J9G4. da 42-160 a 36.408. sola 
mente il 20 per cento degl: 
iscritti sono al di sotto dei 40 
anni di età: cioè il Partito non 
è ancora riuscito a guadagna 
re un numero sufficiente di 
nuovi aderenti giovani 

Questa contraddizione fra ri
sonanza politica e sviluppo del 
partito è oggetto principale del 
dibattito, talvolta appassionato. 
Si parla perciò molto della 
necessità di un rinnovamento 
del Partito sia nei suoi metodi 
di lavoro, sia nei suoi quadri 
dirigenti. Infatti il nuovo Co 
mitato Centrale che sarà eletto 
domenica alla fine dei lavori. 
sarà considerevolmente modi 
fìcato e ringiovanito. 

Nel rapporto introduttivo, fat
to da un giovane membro del 
l'Ufficio politico. Franz Muhri. 
e nel dibattito, c'è stata molta 
autocrìtica aperta riguardo alle 
lacune nel lavoro passato. A 
parte i temi del rinnovamento 
organizzativo del partito, si in 
siste sulla necessità di chiarire 
meglio le prospettive politiche. 
Oltre i 199 interventi nel dibat 
tito pubblicati nelle settimane 
scorse sull'organo centrale del 
Partito, oltre i prò congressi in 
tutte le organizzazioni del Par 
tito. ci sono più di 80 compa 
gni che si sono iscritti per 
parlare al Congresso. La pas 
sione con la quale si discute 
su tutti i problemi, lascia pre 
vedere una utile svolta nel la 
voro del Partito. 
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Il presidente chiede una 
«forza armata perma
nente » dell'OSA - Cile 
e Perù hanno disertato 

WASHINGTON. 28 
Il presidente Johnson ha au 

spicato oggi la creazione di un 
meccanismo permanente di in 
tervento militare, politico ed 
economico nei paesi latino ame
ricani. grazie al quale sia pos
sibile ripetere, nel quadro del
l'OSA. l'operazione tentata a 
Santo Domingo. 

Johnson ha prospettato que
sta codificazione della brutale 
sopraffazione che gli Stati Uni 
ti stanno esercitando a danno 
del popolo dominicano, in un 
discorso pronunciato alla Bay-
lor University di Waco. nel 
Texas. Egli ha chiesto in par
ticolare !a costituzione di una 
forza armata permanente del 
TOSA, che risparmi agli Stati 
Uniti l'imbarazzante posizione 
di aggressori in prima persona 
e iì conseguente isolamento. 

€ Quando le forze della li 
berta si muovono lentamente 
— ha detto il presidente — sia 
sul fronte politico che su quel 
lo militare e su quello econo 

mico. le forze della schiavitù e 
della sovversione agiscono ra 
pidamente e le loro azioni pos 
sono essere decisive. Noi ab 
biamo bisogne di un nuovo 
meccanismo internazionale con
gegnato in modo da far fronte 
a eventi in rapido sviluppo. 
Quando una sola ora può deci
dere della sorte di molte gene
razioni. il momento della deci
sione e quello dell'azione de
vono eoinridere ». 

Il capo dell'esecutivo ame
ricano ha ripetuto dinanzi al 
suo uditorio In grossolana men 
zogna degli « agitatori comuni
sti » operanti a Santo Domingo. 
adoperata dall'imperialismo co
me copertura per l'attacco al 
regime costituzionale domini
cano. e ha detto che € le forze 
del male > sono all'opera an
che in altri paesi latino-ameri
cani. 

D'altra parte. Johnson ha am
messo che « il divario tra na
zioni ricche e povere, e tra ric
chi e poveri in ciascuna nazio
ne > è < causa più profonda » 
dell'instabilità e del fermento 
e che gli Stati Uniti e i loro 
alleati devono affrontare anche 
questo problema. Ma non ha 
spiegato come, né ha fornito in
dicazioni di un desiderio ame
ricano di f rivitalizzare » il fal
limentare programma di Al
leanza per il pronresso. 

A sua volìa, Stevenson, par
lando all'Università di Toronto. 
ha affermato che « la potenza 
nazionale » degli Stati Uniti 
verrà costantemente impiegata 
« contro la dottrina comunista 
delle guerre di liberazione ». e 
che la sola alternativa a tale 
impiego è e la partecipazione 
di altre nazioni alle operazioni 
di mantenimento della pace ». 
Stevenson ha parlato di orga
nizzare « consultazioni popola
ri » — il caso di Santo Domingo 
insegni — nella RDT. nel Viet
nam e nella Corea del nord, a 
Cuba e nel Tibet. 

Gli osservatori politici ame
ricani esprimono oggi i loro 
dubbi circa la possibilità che il 
meccanismo d'intervento teo 
rizzato da Johnson trovi buone 
accoglienze nell'emisfero. Og
gi. il Perù ha annunciato che 
non manderà il suo ministro 
degli esteri alla riunione del
l'OSA in programma a Wa
shington. Analoga decisione 
aveva annunciato ieri il Cile. 

Tentativo di 
colpo di stato 

nel Sudan ? 
KHARTOUM. 28 

Si apprende da fonte bene in
formata che un certo numero di 
ex nfTlciali ha tentato di impa
dronirsi del potere nel Sudan 
Il loro tentativo è stalo derom 
ciato alle autorità e « il com 
plotto è stato sventato ». I con 
giurati avevano l'intenzione di 
paralizzare l'attività del governo. 
impadronendosi della radio e di 
altri impianti < strategici > della 
capitale 

LE SS DEL DOLLARO 

MONACO — Una vivace manifestazione popolare si è svolta 
ieri a Monaco per protasta contro l'aggressione USA nel Viet
nam, denunciata nri cartelli come degna dello SS naziste. 
Nella telefoto: la silhouette di una SS, con la sigla modificata 
a rappresentare il simbolo del dollaro. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Senato 

tale scopo strumentalmente di 
una serie di argomentazioni 
giuridico-costituzionali. Va an
che respinta, è stato detto, la 
posizione di chi ha affermato 
che l'azione comunuta si ar
resterebbe immediatamente se 
i rappresentanti del PCI fosse
ro ammessi, in proporzione al
la rappresentanza delle assem
blee italiane, nel Parlamento 
europeo. 

Fin dal 1957, si è ricordato 
nei vari interventi, i comuni
sti si resero conto che la ne
cessità di una integrazione eco
nomica fra ì vari paesi dell'Eu
ropa è imposta da quel grande 
fattore rivoluzionario che è lo 
sviluppo dei mezzi di produ
zione. Se i comunisti sono sem
pre rimasti fortemente critici 
nei riguardi del trattato di Ro 
ma ratificato nel 1957. ciò è 
perchè es.«o non porta a una 
reale integrazione economica 
europea e nemmeno a quella 

I comunisti quindi — e ciò 
è stato costantemente ribadito 
nel corso della discussione ge
nerale — sono convinti che 
un'attuazione del MEC che 
continui a calcare le linee fin 
qui seguite, non può non por
tare a un restringimento pro
gressivo della nostra democra
zia. a una distorsione in senso 
conservatore del suo sviluppo, 
all'affossamento conseguente di 
gran parte della nostra Costi
tuzione e proprio di quella par
to che è espressione diretta 
della spinta popolare e della 
Resistenza. 

Le argomentazioni giuridi
che. di cui nel corso di questa 
battaglia, si sono serviti con 
tanta attenzione e abbondan
za i senatori comunisti, non 
significano quindi una conver
sione dei comunisti stessi a 
una visione puramente forma
listica della politica interna
zionale italiana, ma piuttosto 
esse hanno un irrinunciabile 
e evidente significato politico: 
costringere il governo — con 
una coerente azione nel Par
lamento e nel paese — a con
durre una tale politica nell'am 
bito del MEC, che serva a sal
vare la sovranità nazionale 

Nazioni Unite 

L'URSS propone 
una conferenza 

per il bando 
nucleare 

NAZIONI UNITE. 28 
La delegazione sovietica al-

l'ONU ha proposto oggi che la 
Commissione del disarmo delle 
Nazioni Unite convochi, entro la 
prima metà del 1966, una confe
renza ' mondiale per concludere 
una convenzione che proibisca 
l'uso delle armi nucleari. 

La proposta sovietica è conte
nuta in un progetto di risolu
zione. nel quale si invitano inol
tre tutti gli Stati che posseggono 
armi nucleari a dichiarare, pri
ma ancora della firma della con
venzione. che essi non utilizze
ranno mai tali armi per primi. 

In un altro progetto di risolu
zione. l'URSS propone che la 
Commissione inviti tutti gli Stati 
a liquidare le loro basi militari 
all'estero. 

Solazar costretto 
a liberare 

i tre scrittori 
LISBONA. 28 " 

• I tre scrittori portoghesi ar
restati dopo l'attribuzione di un 
premio letterario - a Luandino 
Vieìra. patriota angolano dete
nuto sotto l'accusa di «terrori
smo ». sono stati liberati. Si trat
ta di Augusto Abelaira. Manuel 
da Fonseca e Pinheiro Torres. 
Le proteste degli studenti e di 
100 intellettuali hanno avuto un 
risultato positivo e il regime ha 
dovuto cedere. 

E' stato frattanto reso noto che 
il capitano Amilcar Domingucs 
è stato condannato a due anni 
di reclusione sotto l'accusa di 
attività politiche sovversive. Da
to il periodo di tempo già tra
scorso in carcere, egli sarà li
berato fra cinque giorni. L'ac
cusa di diserzione non è stata 
riconosciuta: in un precedente 
processo, la cui sentenza era 
stata cassala, egli era stato as
solto da ambedue le accuse. Un 
altro imputato, un sottufficiale. 
è stato assolto. 

Drammatica situazione 

in Medio Oriente 

Attacchi in forze 
di Israele contro 

tre centri giordani 
Tel Aviv parla di « avvertimento » contro l'atti
vità di « sabotatori » — Rinviata a stamane 
la riunione della Lega Araba — I palestinesi 
chiedono l'immediata cacciata di Bourghiba 

IL CAIRO. 28. 
La conferenza della Lega 

Araba è stata sospesa questa 
mattina al termine delle di
scussioni sulle questioni di or
dine generale e sarà ripresa 
domani mattina per affrontare 
— dice un portavoce della con
ferenza — « i problemi tecnici 
relativi ai comuni piani della 
difesa militare ». A proposito ! giustificati dalla * necessità di 
della interruzione del dibattito ' dare un avvertimento » contro 
nella mattinata odierna, sccon- l « sabotaggi giordani » verifica-
do alcune fonti essa sarebbe j tisi recentemente in territorio 
stata causata dalla decisione di j sraeHano - sono stati condotti 
Ahmed Shukhain. rappreseli 

senz'altro essere attribuita ad 
un altro fatto: cioè alle dram
matiche notizie giunte dalla 
Giordania, dove nella notte 
scorsa tre differenti località 
sono state attaccate da com
mandos israeliani. 

Gli attacchi israeliani — con
fermati anche da Tel Aviv e 

tante degli arabi di Palestina. 
di abbandonare la seduta di 
fronte alle esitazioni dei dele
gati sulle misure da prendere 
contro Burghiba. Shukhairi a-
vrebbe chiesto che la Tunisia 
sia cacciata immediatamente 
dalla Lega Araba, ma su tale 
proposta non si sarebbe verifi
cata unità, anzi molti paesi 
avrebbero consigliato « attesa e 
moderazione ». 

E' senza dubbio vero che i 
contrasti intervenuti fra il mon
do arabo e la Tunisia, a causa 
della posizione di compromesso 
assunta da Burghiba sul con 
fitto con Israele abbiano reso 
assai vivaci le discussioni alla 
riunione del Cairo, ma l'im
provvisa interruzione del dibat
tito decisa questa mattina deve 

In India orientale, nello Stato del Bihar 

Immane sciagura in miniera: 

oltre 300 morti e sepolti 
DHANBAD. 28. 

Almeno trecento operai sono 
morti in una sciagura di gigan
tesche dimensioni scoppiala ful
minea nella miniera di Bhori. 
una \asta sacca carbonifera a po
che miglia da Dhanbad. nell'In 
dia orientale: un'esplosione di 
gnsou. violentissima, ha fatto 
crollare numerose gallerie e se
polto centinaia di minatori. Î a 
cifra delle vittime non è ancora 
certa, potrebbe salire tino a 400 

Sul luogo della catastrofe, scon
volto come dopo un terremoto, si 
sono radunate squadre di soc
corso partite dalle pia vicine 

città dello Stato del Bihar: Dhan
bad. che si trova al confine desta 
arca 350 chilometri da Calcutta. 

Una immensa colonna di poi 
vere di carbone oscura l'aria 
lutto intorno, rendendola irrespi 
rabile. « L'esplosione scoppiata 
nel sottosuolo è stata cosi forte 
che ha provocato distruzioni an
che su un'area di diversi chilo
metri quadrati e la morte di 
tutti gli operai che si trovavano 
sul posto, alcuni anche fuori della 
miniera... »: sono le parole del 
dirigente sindacale e deputato del 
Binar, signor Dubey, accorso non 
appena la notizia si è diffusa. 

L'esplosione è avvenuta poco 

prima dell'alba proprio durante 
il cambio dei turni: i minatori 
in servizio di notte si prepara
vano ad uscire dai pozzi, men 
tre quelli in servizio di giorno 
vi si calavano: praticamente in 
quel momento nella miniera e I 
nelle immediate vicinanze si tro
vavano il doppio dee li operai che 
normalmente »i lavorano Que
sto spiega l'altissimo numero 
delle vittime che fa di questa 
sciagura la più grave che sia 
mai accaduta da un quarto di 
secolo: nel 1942 infatti 1549 uo
mini trovarono la morte nella mi
niera di carbone di Hondciko in 
M induri a. 

contro i villaggi di: Shuhe (do 
ve è stato distrutto un centro di 
addestramento militare). Genin 
(dove è stato distrutto un muli
no e danneggiata una fabbrica 
di ghiaccio). Khalila dove è 
stato incendiato un deposito di 
benzina. 
. Secondo la versione israelia

na. dalle tre località colpite 
sono partiti attacchi di « sabo
tatori > nei giorni scorsi per 
compiere « scorrerie ». Le auto
rità giordane, nel denunciare le 
incursioni, hanno affermato dal 
canto loro che a Ghube sono 
state fatte saltare due case ru
rali: due operai sono morti e 
quattro feriti. Amman ha inol
tre ammonito che in caso di ri
petizione di atti del genere non 
soltanto si avrà la reazione 
massiccia giordana ma anche 
quella dei vicini arabi. Sia Am
man che Tel Aviv hanno prote
stato al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU. 

Oggi il giornale cairota AI 
Ahram. in un articolo di Mo 
hammed Haykal. denuncia la 
esistenza di un piano inglese 
(prove del quale sono in pos
sesso delle autorità egiziane) 
per l'intervento militare in cin
que paesi arabi (Libia. Kvvait, 
Sudan. Libano e Giordania) nel 
caso si verificassero in questi 
paesi movimenti di carattere 
< nasseriano » o comunque ispi
rati dall'Egitto. E' evidente che 
con questa espressione il gover-

j no inglese intende parlare di 
j un qualunque rafforzamento 

delle posizioni antimperialiste e 
antioccidentali. 

(1 g.ornaIe del Cairo denuncia 
che in vari territori del Medio 
Oriente sono state fatte scorte 
di bombe al napalm e che i pia
ni di repressione denunciati 
sono stati coordinati dal gover
no inglese insieme con quello 
americano. 

italiana e con essa le conqui
ste di libertà e di democrazia 
ottenute a tanto caro prezzo 
dal popolo italiano. 

Tutto ciò può anche signifi
care. naturalmente, che se è 
necessario per salvare gli in
teressi delle masse lavoratrici 
italiane, del paese tutto, occor
rerà modificare il trattato di 
Roma in alcune sue parti. D'ai 
tro canto è già stato modifica
ti quando si associarono la Tur
chia e la Grecia oppure quan
do furono modificati i tre ese
cutivi della comunità e molte 
altre modifiche continuano ad 
essere richieste. Non è di fron
te a questo problema quindi 
che si arresterà l'iniziativa co
munista. Questa chiara riaffer
mazione della linea del partito 
comunista in relazione a tutti 
gli aspetti delle vicende della 
integrazione economica euro 
pea in considerazione di tutti 
i rischi che essa implica per 
un autonomo sviluppo democra
tico della economia italiana è 
stata illustrata nei vari di
scorsi pronunciati dai compa
gni senatori intervenuti ieri. 

Il compagno VIDALI ha mes
so in luce accanto agli argo 
menti generali, i gravi effetti 
che ha l'applicazione cieca del
la politica comunitaria, là do
ve essa chiaramente contrasta 
con i nostri interessi come è 
nel caso della nostra industria 
cantieristica, « ridimensiona
ta » artificiosamente proprio 
mentre la Germania e altri pae
si espandono con massicci in
vestimenti il settore chieden 
do sacrifici al nostro paese. Il 
compagno CONTE ha analizza
to gli indirizzi della politica 
comunitaria nel campo agrico 
Io: indirizzi che distorcono gli 
sviluppi che una agricoltura 
come quella italiana esigerebbe 
facendo svolgere per esempio 
al nostro paese una miope po
litica produttiva nei settori del
la zootecnia e dei cereali. 

Il compagno SAMARITANI 
ha criticato in particolare la 
legge per quanto riguarda la 
inutile delega per l'attuazione 
dei due generici articoli 117 e 
118 del trattato, in materia di 
politica sociale. Samaritani si 
è ampiamente soffermato sui 
problemi della emigrazione nel 
l'ambito del MEC e sulla poli
tica sociale fissata nel trattato 
con ampia prevalenza degli in
teressi monopolistici. 

FRANCAVILLA ha illustrato 
i gravi pericoli che l'indiscri
minata delega al governo com
porta sul terreno della politica 
di riforme e quindi ha chiesto 
la revisione formale e sostan
ziale della legge in esame. 

Il compagno CERRETI ha 
messo in luce sia gli effetti ne
gativi già evidenti della poli
tica economica comunitaria do
minata dai grandi monopoli (è 
chiaro il disegno di emarginare 
le zone di sottosviluppo), sia 
le oscure prospettive dell'Eu
ropa economica, prospettive ri
spetto alle quali il governo re
sta passivo esecutore delle 
scelte altrui. 

Il compagno VALENZI ha 
messo in luce il preciso signi
ficato che ha assunto l'attuale 
forsennata difesa da parte del
la destra fascista e liberale 
della legge delega e dei trat
tati europei che si vorrebbe 
potessero servire per mettere 
in soffitta alcuni dei fonda
mentali articoli della Costitu
zione che rappresentano una 
spina pungente per la destra 
economica e politica italiana. 

Conclusa la discussione gene
rale. il compagno GRANATA 
ha illustrato un ordine del gior
no comunista relativo al con
trasto fra gli artt. 92-93 del 
trattato di Roma e l'art. 44 
della Costituzione. L'ordine del 
giorno tende ad evitare i gra
vi rischi cui si andrebbe in
contro accettando la prevalen
za degli articoli del trattato 
sugli articoli della Costituzione. 

Ha quindi preso la parola 
il relatore di minoranza sena-

Ciombe 

ricevuto 

do De Gaulle 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 28 
De Gaulle ha ricevuto oggi po

meriggio all'Eliseo Ciombé. che 
il generale aveva già incontrato 
il l. dicembre scorso. Lo scre
ditato premier congolese è arri
vato a Parigi direttamente da 
Abidjan, dove egli aveva assistito 
alla conferenza che ha deciso la 
ammissione del Congo nel seno 
dell'organizzazione comunitaria 
africano-malgascia (OCAM) che 
raggruppa i paesi francofoni, i cui 
governi sono tutti più o meno 
apertamente subordinati alle for
ze imperialiste. 

L'incontro di De Gaulle con 
Ciombé è duralo 45 minuti, e al 
terriine della conversazione il 
learìer canadese, gonfio come un 
pavone, ha dichiaralo che egli 
aveva affrontato con ti generale 
* tutte le grandi questioni con
cementi il Congo. TAfrica e il 
mondo ». CiomW ha soggiunto 
inoltre: « fi Congo fa adesso par
te di questo insieme delTOCAM 
dove tutti i paesi sono franco
foni. Ciò si traduce in una coo
peratone sincera tra la Francia 
e il Congo. Sono veramente sod
disfatto ». 

Per De Cavile. Questo conso
lidamento di rapporti con un go
verno disprezzato come avello di 
Ciombé. ha per dichiarato e tn 
telhgente scopo il tentativo di al
lentare gli stretti legami fra d 
Congo e gli americani Tuttavia. 
Io responsabilità che De Gaulle 
si assume, in questa smistra vi
cenda congolese e con l'ingresso 
del Congo nell'OCAM è ben pre-
cisa: egli puntella in questo mo
do il potere di un disprezzabile 
fantoccio. 

tore BARTESAGin il quale, in 
un ampio e acuto intervento 
ha replicato agli argomenti 
che sono stati opposti dalla 
maggioranza alle tesi comuni
ste. 

In particolare, Bartesaghi 
prendendo atto del < piccolo 
spiraglio » che aveva aperto il 
senatore socialista Banfi nel
la mattinata col suo interven
to. ha sottolineato la gravità 
del fatto che i socialisti, pur 
ammettendo i pericoli di que
sta legge, abbiano poi deciso 
di non presentare alcun emen
damento ad essa. Trattandosi 
di una delega rosi generica e 
indeterminata — ha detto Bar
tesaghi — è mai possibile che 
la maggioranza si senta tran 
quilla nell'escludcre tutte le 
proposte di restrizione che 
vengono fatte dalla mia par
te, tutti gli emendamenti che 
presentiamo, anche la dove es
si appaiono chiaramente pos
sibili e utili? Si tratta di pò 
sizioni preconcette che finisco
no per eliminare il ruolo della 
opposizione: questa è una chi
na pericolosa al cui fondo sta 
lo scardinamento dell'ordina
mento costituzionale. L'atteg
giamento della nostra parte — 
ha detto Bartesaghi — non de
ve essere inteso in questa oc
casione come un attacco al 
trattato di Roma il quale, co
me tutti i trattati sta e non 
sta in piedi a seconda che ven
ga attuato o meno, ma non 
scade certo se invece che se
condo una determinata moda 
lità di legislazione, viene at
tuato secondo una modalità di
versa. 

Indicando sinteticamente la 
ragione politica reale che muo 
ve il governo a chiedere e a 
difendere con tanto accani-
i .ento una delega cosi assur
damente ampia, Bartesaghi ha 
detto che in realtà con questo 
strumento si vuole eludere il 
contrasto che nel Parlamento 
costantemente si propone e che 
sempre si riproporrà malgra
do tutto, fra logica capitalisti
ca e monopolistica del MEC e 
la spinta popolare per le ri
forme, che il sistema dell'at
tuale integrazione economica 
europea tenderebbe a soffoca
re ma che nel Parlamento tro
va espressione prepotente 
coinvolgendo anche settori del
la maggioranza. 

Oggi si concluderà la discus
sione con la replica del relato
re di maggioranza e la repli
ca del ministro Fanfani. 

Alicata 
base USA di Guantanamo, per 
la consegna della bandiera ga
ribaldina a uno dei più scelti 
battaglioni dell'esercito cu
bano. 

L'esercito cubano è una 
grande forza combattiva e una 
grande scuola politica. I sol
dati destinati al delicatissimo 
compito di guardia alla fron
tiera sono scelti fra i figli del 
contadini poveri della Sierra 
Maestra. I loro nervi devono 
essere all'altezza del loro spi
rito rivoluzionario. Dinanzi 
alle quotidiane provocazioni 
dei marines devono mantene
re deste l'intelligenza e la cal
ma. La forza necessaria per 
questo non deriva solo dallo 
spirito ribelle ma sorge dalla 
preparazione politica. Alicata 
nel discorso pronunciato • a 
Guantanamo ha salutato questi 
soldati come sentinelle avan
zate in America latina. Il gior
no prima a Baracoa i nostri 
compagni avevano visto che 
nelle più sperdute regioni del
la Sierra i reparti addetti alla 
lotta contro il banditismo han
no creato le prime forme di 
partecipazione delle masse di
sperse della popolazione alla 
vita collettiva, nelle compagnie 
serrane. 

Migliaia di contadini, eser
citandosi nelle fine-settimana, 
costituiscono queste compa
gnie di difesa contro le infil
trazioni nemiche e U sabotag
gio. I primi nuclei del partito 
e delle organizzazioni di mas
sa sono sorti dalla esperien
za di questi lavoratori arma
ti, pronti a mobilitarsi a qual
siasi allarme. In generale, la 
impressione ricavata dai no
stri compagni nei contatti con 
le forze armate è stata che qui 
la rivoluzione ha fatto finora la 
sua esperienza più ampia, pro
fonda e multiforme, nel qua
dro più acuto della lotta di 
classe. 

L'insegnamento e l'istruzio
ne ideologica hanno costitutito 
l'altro filone sul quale si è 
svolto il viaggio. Le cinque 
tappe principali del percorso 
della delegazione del PCI, in 
rapporto ai nuovi aspetti del
l'insegnamento. sono slate: la 
scuola provinciale del partito 
all'Avana, il centro propedeu
tico magistrale nella Sierra 
Maestra, la città scolastica di 
Las Mercedes, intitolata a Ca
millo Cìenfuegos, per i ragazzi 
della montagna: al secondo li-
vello il corso magistrale di 
Topes de Collantes, e l'Univer
sità di Las Villas. 

Gli aspiranti maestri, undi

cenni o dodicenni, di Minas de 
Frio, i quali si comportano 
con una aperta disinvoltura 
che desta stupore; e lo slancio 
e fervore verso gli studi, an
che nelle condizioni più sacri
ficate, sono le cose che han
no più impressionato la nostra 
delegazione nel campo scola
stico. oltre alla ampiezza pra
ticamente totale della battaglia 
per la cultura. Con un balzo in 
elicottero da Minas a Las Mer
cedes, Alicata e gli altri com
pagni tfaltani (Pecchioli, G. 
Pajetta, Chiarante, Treccani 
e Ferrari) hanno potuto vede
re quattromila ragazzi, che 
iniziano gli studi per diventare 
maestri nelle disagiate condi
zioni di Minas, e — nella ben 
più confortevole città scola
stica « Camillo Cìenfuegos » — 
le prime maestre che quattro 
anni fa erano a Minas, e ora 
tornavano diplomate da Tara
ra, vicino all'Ararla, a inse
gnare ai ragazzi della Sierra. 

Anche il confronto con l pro
blemi dell'economia ha profon
damente impressionato la no
stra delegazione. Ma il viag
gio è stato troppo breve per
chè si possa parlare di un giu
dizio esauriente. Negli incon
tri con i dirigenti provinciali 
del partito a Oriente, Las Vil
las, Matanzas, l'Avana, nella 
visita agli zuccherifici e al pia
no speciale agricolo e zootec
nico all'Isola dei Pini, i nostri 
compagni hanno potuto co
munque raccogliere informa
zioni preziose sullo sviluppo 
economico dopo l'adozione di 
una linea fondamentalmente 
agricola. D'altra parte la dele
gazione è arrivata nella pro
vincia di IMS Villas all'indo
mani della conclusione del re
cord del taglio della canna da 
zucchero. I dirigenti provin
ciali del partito erano ancora 
emozionati per il grande ri
sultato della mobilitazione, 
senza precedenti per l'ampiez
za e l'efficienza. 

Nell'ultima settimana si era
no mobilitate centoventimila 
persone. I dirigenti provincia
li raccontavano esperienze 
particolari del positivo lavoro 
del partito. Nei nostri delega
ti restava l'impressione di un 
solido consapevole gruppo di
rigente, e della evidente ma
turazione dell'intero partito 
verso le sue più elevate fun
zioni di guida. E' approfondi
to a tutti i livelli il senso di 
responsabilità, articolata l'ini
ziativa della base, estesi dap
pertutto i legami con le larghe 
masse popolari. Il successo ha 
lasciato evidenti tracce anche 
fra i piccoli proprietari. Il pre
stigio della rivoluzione e del 
suo partito è salito molto in 
alto. L'Isola dei Pini ha mo
strato un altro aspetto del mo
mento particolarmente deli
cato che attraversa Cuba: 
quello del lento e progressivo 
reinserimento nella vita civile 
di centinaia di cittadini con
dannati per attività controri
voluzionarie. 

Il piano rieducativo è comin
ciato nel '61, e si fonda sulle 
adesioni volontarie. Chi ade
risce viene separato dagli al
tri detenuti e comincia un pro
gressivo ritorno alla libertà at
traverso un processo estrema
mente delicato e psicologica
mente ben controllato, per il 
riadattamento alle condizioni 
create dalla rivoluzione- Non 
si mira a creare dei rivolu
zionari, ma solo gente dispo
sta a lavorare onestamente. 
La maggioranza stragrande 
di coloro che aderiscono è 
gente povera, che si era la
sciata fuorviare dalla propa
ganda anticomunista nei primi 
anni della rivoluzione. Molti 
sono già passati alla seconda 
fase della riabilitazione e go
dono ora di licenze di vari 
giorni da passare in famiglia, 
pagate dallo Stato. I compa
gni della delegazione del PCI 
si sono trattenuti in conversa
zione con alcuni di questi dete
nuti nella fattoria La Victoria. 

Con l'Isola dei Pini si è con
cluso il viaggio, che aveva 
avuto anche numerosi spunii 
sturici suggestivi, come la visi
ta alla Caserma Moncada, la 
escursione al luogo dove sbar
carono gli ottanta con Videi 
alla testa nel dicembre 'SS, fi
no a Plaga Giron, dove un mo
numento celebrerà la sconfitta 
militare dell'imperialismo. 

I compagni hanno trovato do
vunque grande interesse per U 
partito italiano, spontanee at
testazioni di stima per la sua 
forza e il suo prestigio inter
nazionale. Molte domande so
no state fatte sulle nostre for
me di lotta e sulle prospettive 
della situazione italiana. 1 di
rigenti provinciali si sono di
mostrati notevolmente al cor
rente. Dovunque è apparso che 
si fa sempre più strada la con
vinzione della varietà détte 
condizioni di lotta, e al tem
po stesso della necessità di 
unire partiti anche lontani in 
azioni comuni contro l'impe
rialismo, per una vera coesi
stenza pacifica. 

editoriale 
devamo — e crediamo ancora — che il livello intellet
tuale e morale d'un paese sia garantito da ben altre, 
che da una commissione ministeriale: è garantito dalla 
passione politica e civile, quella che dopo la Resistenza. 
nel '60. nei momenti di tensione e di speranza sociale, 
ci ha dato la grande stagione del cinema italiano, 
straordinario termometro della nostra temperatura 
civile. Suggeriamo anzi al centro-sinistra di riflettere, 
con qualche sgomento, al cinema dell'età sua. Per conto 
nostro, sappiamo da un pezzo che. spazzato via il pastic
cio politico e ideale di questa maggioranza, si libere
ranno le forze dalle quali anche il nostro cinema tornerà 
a trarre la sua dignità morale. Per ora e per allora, 
ci battiamo affinchè esso possa vivere come industria 
sana e come cultura libera. 

file:///asta

